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Immaginate la cartella rigonfia d’ un 
pittore, che ha compito un viaggetto 
A artistico ed ha messo un pochino in 
ordine i suoi «studi » per gustarli di 
ratto in tratto e farli gustare agli 
amici. Impressioni fissata sulla carta 
A con pochi ma sicuri tratti di matita; 
qualche paesaggio, qualche macchistta 
studiati con maggior cura; parecchi 
i acquerelli, ora toceati alla brava, come 
se l'artista non avesse voluto lasciarsi 
Fi afuggira l’ effetto del momento, ora mi- 
niati con amore paziente; e, infine, 
€ qualeha lavoro di maggior lena, sia 
fi perchè lo richiedeva il soggetto, sia 
% perchè il pittore vi si era, in certo 
modo, affazionato : e, in mezzo a tutto 
questo, alcune « idea» — ehe sono lo 
immagini vedute soltanto dagli occhi 
del cuore e dalla mente — notate sui 
fogli nei momenti di riposo e di ozio 
dolcemente voluto : ageo, sacoudo me il 
resente libro del Pitteri. 

Esso non si presenta colla tronfia 
prosopopea del volume di peso; ma 
i nemmeno si fa innanzi colla seiatta 
i nonevranza, che vorrebbe parare sicu- 
rezza di sè, del libro di moda. Corì, 
com' è, a giudicato per quello che è, e 
che realmente vuole essere, è un libro 
fi fatto bune; anzi, in talune parti, fatto 
3 molto bene. 

Il verso fluido e spontanso, — che 
riflette talora persino nel metra il co- 
id lore locale — dei brevi componimenti 
id deserittivi, si accoppia ad una così 
ig osta a così wicura pereezione delle 
‘4 cosa, che, s1 dirabba, più che l'anima, 
i sensi materiali del lettore ne sono 
A impressionati. Su la spiaggia, Rena, 
"9 Nido di Gabbiani, Antro sono così 
veri ehe meglio non avrebbe potuto 
dipingerli sulla tela un paesista con- 
sumato. E nell’ Arco di Riccardo, in 
Aquileia, in Farra il concetto si eleva, 
e con 6830, la descrizione e la narra- 
one assumono un fare più maestoso, 
9 più virile. 
# Poi o'è la parte, che diremo archao- 
logica. E qui non la pompa d’ un' ern- 
dizione sciorinata con cura perchè me- 
glio si palesi; ma un rievocare spon- 
taneo di uomini e di cose con un eosì 
sottile magistero d'arte, che, senz’ ac- 
corgerci, leggende, balziamo a ritroso 
dei seeoli e viviamo eoi padri antichi 
e ne condividiamo le' idee e gli affetti. 
Iì perchè di questa specie di predile- 
zione per le anticaglie paesane l’autore 
lo dica nel sonetto 1° di Antico, nel quale 
W# è anche detto — se male nen mi ap- 
4 pengo — il perchè del libro: 
È Il nonno con amiox 
Scienza mi soccorrea 


Genti! sangue latino. 

Di quest’ archeologia, cha non sente 
puuto di muffa, nò v'irrita il naso colla 
polvere degli scaffali, Primo vallo è 
un saggio mirab le, 

E dalle toghe e dalle clam'di romane, 
———@—@eemi 
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‘Orsola la mendica 





TRADUZIONE DAL TEDESCO 
DI 


AÙZLLO 





ci 
Hi Egli aprì la finestra, ed il su) patto 
{8 si sollevò fortemente, quantunque nella 
camera non facesse caldo. Gattava di 
Mi tratto in tratto uno sguarde fuggitivo 
ki all'orologio appeso dietro la stufa, quasi 
gli sembrasso il tempo terribilmente 
lento. Quando la moglie del Griesinger 
entrò, parve che l'uomo respirasae più 
liberamente. 

— Dov'è Stefano? — chiese. 

— Dormirà ancora — disse la donna 
— Oggi è festa. 7 

— Credi che non lo sappia? — bron- 
giclò il fabbro, piantandosi avanti la 
giuoglie. — Stefano non ebbe mai l'abi- 
fgtudine di dormire a lungo; una ragione 
Gi dev'essere, se il giorno alto non l'ha 
Ancora svegliato. 





con un fare naturalissimo, il posta ci 


quando 
Lu. R parlamento gravi 
Patrizi in proeessione 
Scendean per lo scalone 
Bianco del podestà 

8 quando 


«». verso sera, a piè delîe romana 
Torra sedean le belle cittadine 
De' Bonomo, de’ Brigido, de’ Leo 
Mentre tra loro con parola piana 
Raccontava le istorie triestine 
Sacre e profane il buon padre Irene ; 
e via, fino all'età delle « patrizie belle» 
col « neo sul mento o presso gli cachi » 
e de' cerimoniosi cicisbei, a « quella 
dolce età » in cui 
La maldicenza otessa 
Parea sottil, serena, 
Mosca che tocea appona 
È non ferisce il fior 

Fra quella che ho ehiamato idee, 
Pazienza, Mamma e A mio padre sono 
dole'ssimi 6 forti compomimenti, nei 
quali tutta si rivela l’anima forte e 
bunna del poeta. 

Trieste, naturalmente, è, in questo 
libro, la musa del Pitteri, O la invo- 
ehi nol suo « vecchio San Giusto»; 
o, attraverso le età, la vegga allora 
quando correano 

cus l'AzzurTO mare 
Triangolari vele 
E, biaacheggiande il foro 
Di simulacri e d'are 
naciano 
«» Îl fusso e il cero 
Dal tempio di Cibele; 
e qaando sorgean> ancora le mura 


». Cho temuta è forte 
La serravan dal vertice alla riva 


e stridevano 


.. le sei ferrato porte 
lo D’onde l'industria deì Comune usciva; 


o la vagheggi 


a l'ultima poggiata 
Alpe ja digradando al clivo 
Come nos ninfa il capo incoronata 
Di verdeggiante pampino e d’olive, 





Scendente da Sam Giusto in pendie lente 
Come una sposa innamorata al mare 


o sia la Trioste, a cui 


+. Dal mar che l’onda rinnovella 
Perennemente il sano bacio visa, 
è sempre per il poeta amore, orgoglio, 
fede, speranza. E, come ai suoi templi, 
ai suoi vichi, al suo molo, ai suoi can- 
tieri, egli dà gentile e pio tributo di 
strofe agli uomini che la onorarono a 
la onorano tuttavia. Dal Vescovo Ra- 











picio a Giuseppe Caprin, tutti egli ram- 
menta: Besonghi degli Ughi, Aptonio 
Smma, Francesco Dall’Ongaro, il Gaz- 
zoletti, Paolo Tedeschi, Giuseppe  Re- 
vere, Kandter, Giunio Bazzoni, e il fan- 
tasioso Gatteri; @, grato riaordo per 
noi, il Valussi nostra, 
«n que’ eh'oggi, venerando 
E d'anni e d'opre, da la bella e forte 


Udine, con paterno animo, manda 
Come un ritopiante il memore saluto. 


Ma ciò che, parmi, debba a noi friu- 
lani render caro e gradito in speeial 


_—————————_uÒu———r 


La donna indugiò a rispondere; co- 
nosceva troppo bene suo marito per non 
capire che malgrado l’apparente tran- 
quillità, qualcosa lo irritava. In quello 
entrò Stefano, augurò il buon giorno 
ai genitori e si sedette a tavola. Anche 
il veochio sedette; portò la tazza alla 
bocca, ma senza bare: i suoi occhi si 
posarono sul figlio, che aveva l'aspetto 
un po’ abbattuto. 

— Cha ti sei fatto nella mano? — 
chiese accennando alla destra fasciata 
da una benda di tela. 

Un breve rossore si sparse sul volto 
del giovine: — Mi sono ferito ieri — 
rispose, 

— In che modo? 

— Alla festa da ballo, con un chiodo, 

— Mostrami la mano — continuo il 
Griesinger con grande calma apparente. 

— Non è nulla, è cosa insignificante 
— disse Stefano tenendo istiativazueute 
la mano sotto la tavola, 

— Mostrami! O temi forse che vi 
scorga i denti di una gatta ? — esclamò 
agitato il fabbro, incapace di frenarsi 
più a luogo, — Perchè menti?.Perehò 
cerchi di nascondere che la giovane 
mendicante ti ha morsicato come un 
gatto selvaggio ? ì 





Gennaio 


Venerdì 27 


! modo il libro del Pitteri si è qual ri- 
trasporta nel forte medioavo, ai tempi ; 


cordare così frequente e con sì vivo 
sentimento d'affetto la nostra vecchia 
<« Patria ». 

Come la sua Trieste, come l’Istria 
sua bella « di porti e cittadelle, di vi- 
go6 e di foraste » egli ams quasto no- 
stro Friuli, 


sx l'ampio ds i’alpe al mar dolce paese 
il 
+» bol Friuli di terreni arati 
Riceo, e d'uva, a di paschi, e di cortase 
Gente operosa e buona; 
e nelle terzice bellissime a Farra acio- 
glie un inno pieno di grazia a questa 
terra, ove 


. ancor, del secol fra la strage e l’onta, 
Giulio Cesare è snera 


e dove 


... sta con arme ducal Ja longobarda 

Reggia che prima seppe come avea 

Non invano piantata 1° alaberda 

Alboiuo, 

Egli chiama Udine nostra « la'signo- 
rile » : e narra d’Aquileia — (dimen- 
tichiamo per un istante il confine s6- 
gnato sulle carte) — che 


.. un giorno era felice, era possente 
Per armi ed arti e per feraci imprese 


mentre 


«=» da l’Alpi al Natiso il bel paesa 

Verdeggiava di vigne allegramente ; 
d'Aquileia, dove ora, sulla deserta via 

—» dal muro d'una stalla 

sporge, nicchiate in triate compagnia, 

una perdute immagine di Psla; 

e narra la forte leggenda di « Quinzia 
Crispilla » che diede la bionda chioma 
fluente agli archi logori dei difensori 
della città minacciata da Massimino, 
onde poi le fu decretata una meda- 
glia; 0... 

Povero libro! ora wm'accorgo che 
l'ho svaligiato! Mi perdoni, egregio 
signor Pitteri; tanto più che la colpa 
non è mia, ma di quel disgraziatissimo 
bernoecolo dell’arte che madre patura 
ebbe l’infeliee idea di far crescere 
anche sul cranio dell’ umile sottoseritto, 

E mi perdoni un’ altra cosa: io non 
ho saputo trovare le mende nel suo 
libro! Par troppo sono costretto a di- 
ehiararle che non me ne sentirei ca- 
pace, perchè.... non sono. un letterato, 
nè, men che meno, un critico di pro- 
feasione, Abbia pazienza, e a’ agcon- 
tenti di considerarmi semplicemente 
come ua friulano che vuol bene al suo 
paese natale, a che varrebbe poter ar- 
rogarsi il diritto di ringraziarla anche 
per conto dei suoi compaesani del bene 
che ha detto — e che, secondo lui, ha 
detto così bene (anche il bisticcio 1) — 
della < piccola Patria », di questa « pic- 
cola Patria, » che proprio or ora ispirò 
tutto ua libro al Suo valente amico il 
sig. Caprin, — come, non ha gran tempo, 
suggeriva più di una splendida paginn 
alla penna gentilmente ammaliatrice di 
Dino Mantovani. Però che non soltanto 
quasto mi sembri doveroso, ma debba 
annoverarsi fra le nostre compiacenze 
quella d'esser grati ai nostri buoni e 
cari amici d’ oltre Judri, che a noi pen- 
sano con tanto intelletto d' amore, e di 


-_———_ T_nT=.-.sd 


Le guancie di Alessio divennero bian- 


che: — Nun desidero che se ue di- 
sceorra — rispose, 
— Perchè no? 


Il giovinotto induziò a rispondere. 
— Perchè no? — ripetà il fabbro. 
— Perchè la colpa è mia: volli al- 
lontanare la faueiulla dalla stanza da 
ballo senza ragione; le afferrai il brac- 
cio, ed ella mi morsicò per liberarsi. 
— Nou avevi ragione? — interruppe 
il Griesinger ridendo beffardaziente. — 
Ognuno ha ragione di scaociare chi non 
appartiene al luogo, quando ardisce ea- 
trar nella sala da ballo, Vergognati? 
— Io ho solo un figlo — continuò 
posdia — e perchè si potesse andar 
colla testa alta ho lavorato, lavorato! 
Ed ora trovo in lui d: tali sentimenti! 
leri, mentre ritornavo a casa, udii al- 
cuni giovani fare alte esclamazioni ri- 
dendo, perchè Stefano Griesinger si era 
lasciato mordere da una fanciulla. Que- 
sta cosa mi ha colpito come un pugnale, 
chè io non oredetti mai che potesse mio 
figlio servir di zimbello agli altri. Io 
dico : un figlio, che si guasta in compa- 
gnia di mendicanti, non è più mio figlio. 
Stefano guardava dinanzi a sè sulla 
tavola, e taosva. Ogni parola di suo 
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noi a dalla cose nostre parlano e sori- 
vono con tanta sincerità d' affetto. 

E, ipfiae, mi perdoni se, a serivere di 
Lei, arrivo colla vettura del Negri; 
ma, in questo mondo, a fara un po’ di 
bene (po'chè credo e spero di non aver 
fatto del male) s'è sempre in tempo. 


Udine, 21 gennaio 1893. 
G. DeL Pupro. 


E tie —_—_ 


Un'assemblea socialista a Berlino 


Si ha da Berlino: 

Berlino e Londra sono le città in cui 
si possa dire sul serio di assistere a 
riunioni operaie. 

Le sale ssno le più vaste 6 le più 
comode, 

Quelia intitolata alla diva Concordia 
è snche fra le più splendide delle molte 
bellissime che abbiamo qua. Il doico- 
taggio è uo comodo sistema per averne 
a propria diaposizione fin che si vuole 
ed i socialisti si valgono di esso senza 
troppi riguardi. 

L'oratore designato per l'assemblea 
alla quale io pure assistetti era il Singer, 
deputato di Berlino, All'ora indicata, 
puntuale come lo sauno essere solo i 
tedeschi, egli si prosentò alia ribalta 
del teatrino, da cui la sera lancia al 
pubblico plaudenta i suoi miagolii la 
principessa Pignatelli. 

Un hock alto è proluogato gli reca 
il saluto delle quattromila persone sti- 
pate per ascoltarlo. 

Il suo discorso non è, coma sì aspet- 
tava, che una requisoria della società 
odierna ; la disoecupazione, palesamenta 
un preteste. I druvo, le grida e gli 
applausi dei quali in generala i tedeschi 
searseggiano, n questa occasione non 
si fanno molto aspettare ed alla chiusa 
l'entusiasmo degli uditori prorompe così, 
che a me sembra di essere trasportato 
come per incanto in un cemizio italiano, 

Tornata la calma, incominciano a sfi- 
lare gli altri oratori che desiderano 
prender parte alla discussione. Dai 
stito, daì modi, si rileva ehe sono operai 
— non dai diseorsi, Noi italiani non 
possiamo avere un'idea adeguata della 
valentia oratoria dei socialisti tedeschi. 
Sì è detto che si diventa oratore come 
sì. nasce poeta, e certamente sarà l’abi- 
tudine di parlare in pubblico la va- 
gione priva della sicurezza di sò, della 
prontezza di parole, della chiarezza 
colla quale l'altimo degli operai esprimo 
il suo pensiero. 

Voi restate meravigliati di fronte, 
por esempio, ad una donna, che non si 
sgomenta della presenza di migliaia di 
persone, e parlando trova tali accenti, 
sa esercitare tanto fascino, da trasei- 
nare con sè un'intera assemblea dap- 
prima a lei ostile. 

Una macchietta caratteristica d'ogni 
Versammlung socialista è, da un po' 
di tempo in qua, l'oratore « indipen- 
dente ». Si sa che ad Erfart è avve- 
nuta la scissione fra i vecchi condot- 
tieri del partito, i qual: vogliono se- 
guire la strada sempre battuta fin qui, 
ed i così detti «giovani od indipen- 
denti » più rivoluzionari, meglio sì di- 











padre lo feriva profondamente, ma non 
poteva trovarla giusta, 

— Martino, sei irragionevole — disse 
la moglio. — Mi pare che ritorni ad 
onor suo, s'egli vuole riparare al male, 
che in un momento d’esasperazione face 
ad una ragazza, che è ancora uo bam- 
bina. 

— Sta dalla parte sua, dunque, e 
difendilo! —- gridò il Grissiuger con 
amaro furore. — Di' pure apertamente 
che ho torto, ma io per questo non 
cambierò lo mie ides! Desidero soltanto 
che nessuno di quella famiglia di pez- 
zenti si trovi sulla mia strada! La vec- 
chia è una truffatrice, il figlio un fan- 
nullone e un ladro, il quale nessuno sa 
dove prende il denaro che beve e giuoca, 
sarebbe un miracolo se la figlia fosse 
migliore. Ciò che il nido contiene a 
tutta la famiglia appartiene; non ho 
mai visto da un cespuglio di spine na- 
scer buoni frutti, — Ciò detto lasciò 
la stanza impetuosamente. 

La donna volse uno sguardo al figlio, 
che sembrava sempre immerso nei suoi 
pensieri. — Stefano, nov pigliartela con 
tuo padre, — elia pregò dolcemente. 

Il giovine si alzò; gli pareva che 
tutto non forse stato altro che un sogno, 
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Il giornale si vende all'Edicola, gle 
l'«Emporio Giornali » in piazza V. E, 
dgi Tabaconi in piasza V. E., in Mere 

$ estovesshio ed in Via Daniele Mania, 
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rebbe amici della rivolta ed avversi al 
parlamentariamo. D 

Ora, questi ultimi non mancano mai 
una volta di andare nelle assemblee 
degli altri. Vi prendono la parola ed 
appena aprono la bocca, rivangando 
accuse vecchia e nunve, suscitano nella 
sala una tempesta. Qui dove gli anar- 
chiei rassomigliano agli sciagurati di 
Dante che non fur mai vivi — gli in= 
dipendenti ne rappresentano così bene la 
parte, che vn profano li confonderebbe. 

Intanto all'orologio battono le tre ed 
alcuni della platea domandano la chiu- 
sura, Dopo ssi ore di discussione — A 
stomaco vuoto — hanno bene il diritto, 
quelli che possono, di mettere i piedi 
sotto la tavola, 

L'assemblea sovrana non è di parer 
contrario e quindi si procede alla vo- 
tazione dell'ordine del giorno in aute- 
cedenza preparato che passa alla una- 
nimità. Cioè no, il rappresontante degli 
indipendenti, am co della rivoluzione ad 
oltranza, si erge solo, nuovo Farinata, 
contro Toscana tutta è vuole reapinta 
la nomina di una Commissione che ab- 
bia a resarsi dalle Autorità per far 
noti i desirata dei disoceupati. — 

Egli tuona ai sordi, chè il presidente 
prende per aò la parola e dichiara sciolta 
la riunione col triplice hock di rito alla 
democrazia sociale. 

Allora, tutta quanta l'assemblea scatta 
in piedi come un sol uomo, 

I cappelli s'agitano furiosamente 0 
gli Asch più stentorei fanno eco ga- 
gliarda a quello del presidente. 

— Alla democrazia socialista rivolu- 
zionaria Roch ancora, questi ripete; e 
l'assomblea : Hoch-hoch ! 

—— Alla democrazia socialista rivolu- 
zionaria, alla Internazionale dei lavora- 
tori: hoch: 

E dalla platea Rock, Rock hack, — 
tre gridi che salgono alle stelle. 

Quindi,.,. repentino silenzio, Dal mezzo 
della vasta sala, sergo fiosa una voce, 
che intona una nenia mesta, lenta, cui 
a. poco a poco fanno coro gli altri. E' 
uno dei molti canti dei lavoratori, adat- 
tatissimo alla eircostanza. 

La folla si avvia alla porta adagio 
ed io mi faccio vicino al padrone del 
restaurant che se ne ata in disparte, 
osservando quel che avviene, 

— Credete proprio che tutta questa 
gante sia disoccupata è — gli domando, 

— Almeno non lo fosse! A quest'ora, 
io avrei già vuotati diegi barili di birra, 
mentre non na ho venduto neppure un 
bieehiero, 





L'Imperatore d'Asia 


Sulla notizia, riportata ieri sul nostro 
giornale, che lo ezar voglia farsi pro- 
clamare imperatore d'Asia, il noto viag 
giatora ungherese Vambery stampa sul 
sul 2loyd di Budapest un notevole ar- 
ticolo. $ 

Il signor Vambory commenta le vi- 
sita a Pietroburgo dell’emiro di Bokbara 
e del khan di Khiva, visita ehe, in certa 
maqiera, furono loro imposte, e ehe 
sono i preparativi della nuova ineoro- 
uaziona dello Czar, 

—— Io non ho torto — rispose — ed 
egli mi fa dei rimproveri che non me- 
rito; eredo d'aver agito onestamente, 
— E lasciò la stanza, 

Sua madre lo guardò uscire noti senza 
preoscupazione ; volle richiamarlo, ra: 
non lo fece, conoscendo il carattere ri- 
soluto di lui, come quello del marito ; 
i due uomini d.fferivano fra loro solo 
in questo: il Griesinger ai lasciava tra- 
sportare facilmente dalla collera, e Ste- 
fano sapeva dominarsi, 

Stefano useì dalla casa paterna, e 
andò neì giardino che si stendeva lì 
accanto fra alcuni altri terreni colti- 
vati ; lo attraversò lentamente, poi prese 
un sentiero campestre, 

Non aveva una meta determinata, ma 
voleva eyitare le persone del paese, che 
nel mattino di festa solevano dinanzi ai 
proprii cortili aspettare il comingiar 
della messa, Avava desiderio di rima- 
ner solo per meditare su quanto gli era 
Qcdorao, 

Suo padre l'aveva rimproverato in= 
giustamente ; le parole di lui: gli ri- 
suonavano all'oreechio a gli stringevano 
il euoré, 


(Continua) 
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Un altro fondamento alla sua assar- 
zione è trovato dal Vambery nel fatto 
che a Pietroburgo si è formata una 
Commissione araldica per studiare quali 
sarebbero Ie nuove forma delle armi 
imperiali che tradurrebbaro il nuovo 
titolo d’ Imperatore dell'Asia e pare gi 
sia rimasti decisi di adottare l'aquila 
russa librantesi al disopra del sole. 

Via, benchè in araldica le immagini 
siano sempre supremamente iperboliche, 
questo librarsi dell'aquila russa sul sole 
ci sembra un po’ troppo. 

Se veramento lo Czar si ostina a 
farsi proclamare imperatore d'una re- 
gione dove gli inglesi hanno importan- 
tissimi possessi, nessuh dubbio che na- 
scerà qualche nuovo attrito tra la 
Russia e l’ Inghilterra. 

Un’ imperatrice delle Indie non può 
assoggettarai con tanta facilità ad un 
imperatore d'Asia, quantunque il titolo 
non significhi proprio nulla e ci faccia 
rizordaro che anche il primo re d'Italia 
Vittorio Emanuele II, era re di C:pro, 
di Gerusalemme e d'altri paesi ancora! 

Iu ogui modo, se lo Czar rinunzierà 
alla sua idea farà molto meglio; non 
ausciterà nessuna invidia e darà prova 
di buon senso. 


L'articolo è attribuito ad Andrieux. 

Intanto Herz si trova tuttora in al- 
bergo, e sarebbe aggravatissimo al punto 
che i medici avrebbero proibito aì po- 
liziotti di sorvegliarlo nella stanza per 
evitargli ogni eccitazione, 








< Danza delle flaccole > 
eseguita dai Ministri tedeschi? 

I giornali hberali delle Germania con- 
atatano con stupore e cattivo umore 
che il programma delie feste per le 
nozze della principessa Margherita di 
Prussia comprende la famosa Fackel- 
tanz (dauza delle fiaccole) che i mi- 
nistri dovranno eseguire davanti ai gio- 
vani sposi. Tutti i ministri in attività 
di servizio dovranno prendere parte a 
questo divertimento, fatta eccezione per 
il gran cancelliere Caprivi che si sup- 
pone, ha chiesto espressamente di ve- 
nirne dispensato. 

La National Zeitung rileva a que- 
sto proposito che già trent'anni or sono 
l'opinione pubblica, in Germania, ha 
protestato contro questa cerimonia di 
Corte e dichiara che tali mansioni non 
sono punte conformi alla situazione pre- 
sente dei più alti funzionari dello Stato, 





La questione dei biglietti di Banca 


Nella Corrispondenza parigina, che 
esca in italiano a Parigi, leggiamo il 
seguente articolo a proposito della cir- 
colazione della Banca di Francia: 

« Ha fatto molta impressione, fra la 
genta d'affari, la prosentazione e la con- 
seguente approvazione dsl progetto di 
legge avente per iscopo di portare da 
tre miliardi e mozzo a quattro miliardi 
di franchi il limite d'emissione dei bi- 
gliotti della Banca di Francia.La inizia- 
tiva per lo meno frettolosa del Governo 
è commentata assai vivamente. 

Si può ammettere, sino ad ua certo 
punto, che la criei attuale abbia provo- 
sato dei forti ritiri di depositi; che le 
Banche di provineia si siano trovate 
nella necessità di chiedere allo sconto 
dei loro valori ed effetti di primo or- 
dine i capitali necessari, e che il  prin- 
cipale Istituto del paese abbia dovuto 
effettuare delle rilevanti spedizioni di 
fondi in biglietti di Ban 

Ma, d'altro canto, è lecito presumere 
che la. Banen di Francia sia stata la 
prima a rallograrsi di tanto spaccio di 
carta e che, invees di agire con pru 
denza, essa abbia spinto al « consumo 
dei suoi biglietti. » Non bisogna di: 
montisaré infatti che la Banca è alla 
vigilia di veder rinnovato il proprio 
privilegio è che tutti ‘i mezzi possono 
sembrarle buoni per far nascere l’ idea 
che un aumento della sua cireolazione 
fiduciaria sia coma provvida e magari 
nocessaria, 

Non sappiamo però se il Parlamento 
si associerà a un cosiffatto modo di 
vadere. La circolazione della Banca di 
Franeia oltrepassa già di mezzo mi- 
liardo la sua garanzia metallica, E il 
favore che han trovato sin qui i bi- 
gliotti è dovuto alla tenuità relativa 
dello scoperto. Sé questo venisse d'un 
colpo raddoppiato, chi garantisce che 
la fiducia del pubblico non farebbe un 
passo egualo, ma in senso inverso? » 
——TT ___e—————_—_——t__@ 


I bersaglieri corrono 


.Giorni sono tra Castelfranco e Mona- 
stico, 0 viceversa, ebbe luogo una corsa 
di resistenza compiuta da Pellan Gio- 
vanni, diS Martino dei Lupari, ex ber- 
sagliore, 

In 52 minuti ed a passo di corsa egli 





faco il tragitto di 11 chilometri di strada, . 


guadagnando una scommessa di L. 20. 
Percorse così in media un chilometro 
in cinque minuti qirea. 
Da una folla di popolo il Pellen venne 
vivamente festeggiato. 


____tey____-+ 


La voracità di Herz 
Il suo stato di salute 


Il Figaro pubblica un articolo in 
cui, rifacendo la storia delle relazioni 
di Herz col barone Reinach e dei Pa- 
nama, dicet ; 

« Dopo le elezioni del 1885, favore- 

voli ai radigali, Herz, credendosi onni- 
possente, chiese dieci milioni alla, Com- 
pagnia per fare presentare il: progetto 
dell’amissione a premi nel 1886. Ma 
questo progetto essendo stato respinto, 
* Reinach aveva. garantito con’ la sua 
firma 'la promessa di dieci milioni, fatta 
da Carlo e Ferdinando di Lesseps al- 
l'Horz. 


» . «L'Herz, poi, quando seppe nel 1888. 


che la compagnia aveva versato samme 
importanti a Reinach per fare appro» 
vare il secondo progetto, reclamò la 
somma a. complemento dei dieci milioni 
Dovette pagarglieli Reinach essendo i 
Lesseps rovivati, Reinach gli pagò nove 
milioni a diverse riprese quindi per 
provare all'Herz come avesse impiegato 
i depari avuti dalla Compagnia, gli fece 
rimettere la famosa lista mediante Clè- 
Mencenu, » 


Incendio d’eggetti d'arte giapponesi 
A Vienna bruciò completamente il 
grandioso magazzino di oggetti preziosi 
giapponesi dalla ditta triestina Singer 
in piazza Santo Stefano, Il danno è di 
circa 300,000 fiorini. 
Gli abitanti del prinao piano del pa- 





lazzo dovettero sleggiara essendo il pa- 
vimento in parte erollato, 
————— _—_———_—_—_—_—__T__k 
Un processo per la vincita 
di 100,000 lire 
Non appena si conobbe il numero 
estratto per la vincita di L. 100,000 





dell'esposizione Italo-Americana, a San 
Giacomo delle Segnate (Mautova) sorse 
una grave contesa fra due gruppi di- 
versi di persone che pretendevano di 
essere i fortunati proprietari del bi- 
glietto vineitore, 

Tanto un gruppo di 17 persone, quanto 
altro gruppo di parecchi soei di quella 
cooperativa fra i contadini, avevano 
fatto acquisto di 20 biglietti che furono 
rilaseiati in deposito presso il sig. Fila 
Federico, rapprespotante della ditta fra- 
telli Casareto di Francesco, Genova. 

Procedutosi alla verifica dei due 
gruppi di biglietti, si constatò che il 
numero vincitore delle lire 100,000 che 
dalle risultanze del registro del Fila 
figurava assegnato ai 17, si trovò in- 
vece in un pacchetto sulla cui fascia 
era contrassegnata la società dei con- 
tadini. 

Da qui nacquere le contestazioni, che, 
malgrado le pratiche esperito dall’ illu- 
stre senatore Cadenazzi, non approda- 
rono, ad accomodamsnto, perchè i 47 
non vollero effrire alia Cooperativa che 
lire 500, mentre questa voleva almeno 
un terzo della vincita. 

Iv conseguenza di ciò, fu promossa 
causa dinanzi il Tribunale di Mantova 
per parte dei 17, patrocinati dagli av- 
vocati Achille e Guido Finzi e Vitale 
Franchetti. 

La causa sarà chiamata all'udienza 
del giorno 11 febbraio p. v. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Seduta del 26 gennaio 


Camera dei Deputati. 
Pres, Zanardelli 

La seduta è aperta alle 2. , 

Dopo i soliti preliminari l’on, Giolitti, 
presidente del Consiglio prende ja pa- 
rola e cominciando eon il ricordare le 
dichiarazioni fatte il 19 dieembro p. p. 
in occasione della proposta proroga di 
tre mesi del corso legale. 

Continua poi parlando dei fatti (già 
noti) scoperti alla Banea romana e al 
Banco di Napoli, e delle relative inqui- 
sizioni giudiziarie che furono aperte. 

Dice che il governo ha fatto il suo 
dovere e promette di farlo di fronte a 
tutti i fatti irregolari che por avven- 
tura si rilevassero. © 

Il ministro risponde quiadi fra i ru- 
mori e le interruzioni, alle interrogazioni. 

All'on. De Barnardis dice che l'in- 
chiesta Biagini fatta. nel 1889 non ba- 
stava a far conoscere le vera condi- 
zioni della Banea Romana. 

All'on. Colejanni che interrompe, 
gridando: « Colpirete anche i corrut- 
tori » Giolitti risponde: Se vi saranno 
corruttori la giustizia li raggiungerà 
dovunque e li colpirà quali essi sieno, 
qualunque carica rivestano. A quelli 
poi che propongono una inchiesta par- 
lamentare osserva cha essa avrebbe si- 
guificato di sfiducia verso il ministero 
che ha dimastrato e dimostrerà di com- 
piera rigorosamente il dover suo. 

Quanto all’azione dell'autorità giu- 

idiziavia essa seguirà il suo corso’ liba- 
ramente. L'on. presidente del - Consiglio 
ripete che il governo è fermamente de- 
ciso ad andare fino in: fondo per sco- 





prire tutto ciò che possa asservi, non 
solo di delittuoso, ma di irregolare nel- 
l'andamento degli istituti di emissione, 


e spora che avrà consenziente la rap-. 


presentanza del paese. 

Prende quindi la parola l'on. Rudizì; 
il suo discorso è ascoltatissimo. 

Egli dice: 

La questione è superiore alle lotta 
di partito, onde si deva approvare il 
governo per aver ordinato l’ ispazione 
e deferito all'Autorità giudiziaria i 
fatti criminosi asoparti, 

Ma il paesa non è soddisfatto del- 
l'ispezione. Vuole ban altro; vuole 
l'inchiesta parlamentare. 

Voce a sinistra; — Ma voi la com- 
batteste ! 

Di Rudinì: — Bisogaa appurare l'o- 
pera del governo, 

Voci: — Di Rudini. 

Rudipi con forza: — Di tutti go- 
verni, compreso il mio. B:sogna deter- 
minare la respunsabilità di tutti, e io 
accetto la mia per tutti gh atti del mio 
governo. 

Rudini si anima; parle con insolito 
vi.gora e continna : — L' inchiesta par- 
lamentara non può perturbare l’azione 
delia giustizia, perchè il suo obbietto è 
essenzialmente diverso, Il disordine ora 
scoperto è forse lu conseguenza della 
pol.tica bancaria, che il Governo segua 
da molti anni e che potrebbe preparare 
maggiori disastri. 

Il 20 dieembra, pregai il presidente 
del Consiglio a non insistere nel ri- 
chiedere il voto di fiducia. Allora la 
mia preghiera fu accolta: ora lo prago 
di non respingere l'inchiesta parla- 
mentare, perchè non è in potere di 


alcuno d'impedirla. Vi è qualche cosa. 


di superiore al volere del Governo : — 
è il volere del paese: questo vuole la 
inchiesta. La lunga fila di interroga- 
zioni e di interpellanze non è che una 
forma tumultuaria d'inchiesta. 

Il presidente del Consiglio nen può 
impedire che le personalità più illibate 
sieno colpite da sospstti velenosi e nen 
potrà impedire che ciascuno si difenda 
pubblicamente. L'inchiesta dunque si 
farebbe lo stesso, ma imperfettamente 
ed irregolarmente, 

Non respinga dunque il presidente 
del Consigli 
a restaurare la virtù e la morale. 

Comandini osserva che |’ esposizione 
fatta dal presidente fu chiara; egli però 
riservasi di parlare sulle mozioni che 
venissero presentate e si limita a rac- 
comandare all’enor, Giolitti che esorti 
l'autorità giudiziaria e la commissione 
d'ispezione ad approfondire le ragioni 
per le quali Tanlongo fu nominate se- 
natoro. 

Parlano in favore dell’ inchiesta par- 
lamentare Socci, ve Bsrnardie, Barzilai 
e Odescalchi. 

Quest'ultimo dice cho eorrono voci 
gravissime, 

Dicesi che il deputato di Ceccano 

h (l'on, Narducci) possessore di duecento 
mila lire, abbia avuto dalla Banca Ro- 
mana 5 milioni e 700 mila lire, Si ac- 
cusano anche i deputati che sono am- 
mioistratori della Banca Romana, Le 
banche non debbono essere agenzie elet- 
torali. Dieesi che la Banea Romana 
dette al governo 300 mila lire per le 
elezioni: è vero questo ? 

Giolitti scatta e dice: Rispondo su- 
bito : E' falso1 La voce che 11 Governo 
abbia avuto denaro per lo elezioni è 
uscita dal carcere e merita di to-rnarvi 

Parlano quiudi Prinetti, Sonnino @ il 
ministro Bonaesi, non portando nulla di 
nuovo nella diseussione. 

Sorge quindi un rumoroso incidente 
fra Leali e Mazzino, che è anehe cen- 
sore della Banca Romana, 

Conti, Bovio, Diligenti e Nasi svol- 
gono le loro interpellanze sulle Banche. 

Il deputato Campi ha presentato la 
seguente mozione: « La Camera, affer- 
mando la necessità di una inchiesta 
parlamentare che metta in chiaro la 
causa determinante l' attuale situazione 
bancaria, passa all'ordine del giorno. » 

L'on. Zanardelli comunica le ultime 
interrogazioni presentate, fra le quali 
una dell'on. Pompili circa le orudeltà 
commesse contro due cittadini italiani 
al Brasile, e leva la seduta alle 6,40, 


CRONACA. 


Urbana e Provinciale 








Lungo la via dell’infinito 


è il tema della conferenza che sarà 
tenuta questa sera dalle 8 alle 9 nella 
sala maggiore del R. Istituto Tecnico 
dall'avv. Umberto Caratti. 

Il conferenziere, già favorevolmente 
noto dal nostro pubblico, è facondo ad 
elegante oratore; non v'ha dubbio quindi 
ch'egli non renda pienamente soddisfatto 





il numeroso pubblico che certo ascor- 
rerà ad ascoltarlo, 


1 biglietti costano cent. 50 (25 per 
gli studenti) si possono avere presso la 


libreria Gambierasi e dal bidello del- 
l' Istitato. È 

L' intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Società: « Dante Ali- 
ghieri » (Comitato di Udine} e « Re- 
duoi e Veterani del Friuli. » 
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Sartine e modiste 


Lassù, nella fredda soffitta, ovvero 
nella triste casetta senza solo, ci è 





o un'inchiesta che servirà. 


spesso un vecchio cadente, una donna 
infermiccia, una nidiata di bimbi. — 
Quella povera oreatura, che si adorna 
con .tanto guato, she dei ritagli di 
blonde e di nastri guarnisce i cappel- 
lini, impiegandovi le sno domeniche, la- 
vora nel magazzino le sus disci o do- 
dici ore al giorno, guadagnando una 
somma che può variare dai quindici 
soldi alle due lire, 

Quando la vedete, la mattina per 
tempo, allontanarsi freddolosa sul mar- 
ciapiede, ella va a scuola, come la 
chiama lei o al laboratorio. Si è sdi- 
gianata con un pezzo di pane asciutto, 
e ne ha in tasca un altre pezzo per la 
colazione del mezzodi. La sera..., chi lo 
sa? Forse un piatto di minestra ap- 
pena condita, forse meno... Ah, i vostri 
baoi, le vostre carezze sono una buona 
cosa; i vostri romanzi divertono, ma 
ella è estenuata. Guardatela bene in 
volto. Vi troverete le traceie dello la- 
crime, dello notti insonni, delle cattive 
digsstioni. 

L'anemia, la clorosi, la tisi mietono 
Vittime nella classe numerosa delle po- 
vere sartine, sfruttate anch'esse dal- 
l'egoismo speculatore. E come potrebbe 
essera altrimenti  Eceole là, curve, si- 
lenziose, delle giornate intiere. La mac- 
china va e va, mossa dal piedino sot- 
tile è il suo rumore monotono aecom- 
pagna i loro pensieri. Quanti sogni va- 
gheggiati in quel rascoglimento, ovvero 
quante angoscie premute nel cuora, 
studionamente nascoste, compagne gar- 
rule e indiserete, 

E molte volte il picsolo dramma si 
complica. Mentre si abbandonano piene 
di fidueia alla speranza, la loro esi. 
atenza è turbata da un avvenimento 
terribile. Un giorno, le occhiaie cer- 





chiate di un azzurro livido, lo sguardo 
ineerto, la fitonomia sofferente, ne ri- 
velano il segreto. Qualche sguardo la 
fisse con espressione di pietà; in qualche 
altro balena un lampo di seherno.., Fi- 
nalmente la poveretta è eostretta a li- 
cenziarsi dal laboratorio ; ella ha letto 
questa necessità nello aguardo ospres- 
sivo della maestra, nel sorriso delle 
compagae, Il babbo la caccierà di casa; 
e non sa dove trovarlo... 

Talvolta, senza di aò, la povera 
bimba, onesta, seria, muore di consun- 
zione e di sfinimento. 

Altre, più fortunate, trovano pure un 
giovane per beue che dà loro una fa- 
miglia ; ma sovente il povero organismo 
gracile, indebolito dal lavoro eccessivo, 
procura bimbi malatieci, già condanrati. 

Più spesso il matrimonio aceresce la 
sua miseria, le dà una nuova famiglia 
da mantenere; ed ella si trova, col 
marito che .non lavora o sciupa alla 
taverna il proprio guadagno, costretta 
a tirare avanti la casa doi pochi soldi 
che ritrae dall’ago o dalla macchina, 
perchè i bimbi, povere crenture! non 
muoiano di fame! 

E si continua gosì sino alla fine, 


Anche 11 colore del viso 
ha la sua moda! 


La tiota avorio, la balla tinta di rosa 
thea, non dà ai volti femmiuîli l' appa- 
renza di delicati fiori umaui, tenda a 
perdere il primato, che ha tenuto per 
tanti anni, Tramontato il regno della 
donna magra, tramonta pure il suo 
attributo prinoipale, il suo grande fa- 
seino : il pallore, I toni vivi, le guanco 
fresche, la pelle calde, sotto 11 quala 
circola attivamente il sanguo giovane 
e rigoglioso, l'apparenza della bella 
salute, della forza, ecco quella che usi 
ora, ecco quella cha si stud'uno di ae- 
quistara anche }e donne pallide. 

Le thee eereano di trasformarsi in 
beile e fresche ruse maggesi e vi rie- 
scono con l'aiuto delle rosée orkilia. 
Chi non ha b'sogno di quella pasta, 
tanto meglio, I volti varmigli ora non 
hanno bisogno di ricorrere a nessuna 
polvere per attenuare lo splendore del'a 
carnigione. E' di moda l'avere il viso 
colorito, è di moda esser sane e robuste. 


Festa da ballo 

Che il carnovale è incominoiato se lo 
sanne bene le graziose signore affagen» 
date a scegliere modelli d'eleganti ab- 
bigliamenti colla sarta; se lo sanno i 
genitori che non san negare alle figlio 
un veglione, una festa, pur preoccupati 
e del giudizio del mondo e della salute 
compromessa dagli strapazzi; se Jo sanno 
le giovinette che* sognano per almeno un 
quindici giorni il divertimento che gu- 
steranno poi alla prima festa da ballo. 

E' il risveglio della primavera nel 
triste sviluppo dell’ inverno così gene- 
roso di ventie ghiaccio. Chi lo senta il 
freddo nalle sale ben riscaldate, riboe- 
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Il Pitiecor stimola l'appetito e rinvi. 
gorisce, 


canti di lace, risveglianti gli echi di 
note modulate, di risate allegre, di motti 
vivaci ? 

La solerte Pres denza della ben av- 
viata « Società impiegati civili » ha vo- 
luto anche quest'anno far passare ai 
sogi la gelata musoneria della triste 
stagione, nelle sale così propiziamente 
atte alla riunione e alle danze. 

ll signor D' Agostiai, instancabile @ 
ben accurato suonatore, s' è gentilissi- 
mamente prestato a far volaro — è il 
termine perfottamente adatto —- le ore 
della sera di giovedì con l'aggiunta di 
quelle della mattina di venerdì. 

. Volavano le coppie per la sala, alle 

battute cadenzate della musica, reoza 

che un sol momento l'armonia e il buon 

Umore censRasero. 

«Vorrei essere valente nell'arte di de- 
sorivere per parlare adeguatamente delle 
graziose ed oleganti toeletto delle si- 
gnore e signorine che componevano in- 
sieme riunite, îl più leggiadro mazzo di 
fiori da natura ereato. 

Si sa, in tali oceasioni l'abito ehiaro, 
seollato, vaporoso ha la prevalenza e le 
tinte armonizzano simpaticamente col 
severo abito nero dei signori, Ed il brio 
è sempre vivissimo, 

Non è una società questa, è la riu- 
nione di fratelli he per le loro occu- 
pazioni si trovan divisi, e si sentono 
felici in queste ore di avvieinamento 
ed espandono vivamente la loro felicità. 

A chi si deve mai questa concordia 
amichevole, anzi frateroa di persone 
appena incontrate ? Lo si suppone pur 
senza dirlo: ai signori componenti la 
Presideoza, che girano di gruppo in 
grappo, dir‘gendo con giusto intendi» 
mento il ballo, incoraggiando i mo- 
mentaneamente ritrosi, riunendo i p'ù 
lontani, Questi gentili a cui i sogi han 
dato il loro voto di fiducia per essere 
diretti, non mentono un solo istante 
all'assunto acesitato; ersi non si di- 
vertono ehe per riverbero, del diverti- 
mento, cioè, degli altri, 

Uo plauso ed un risgraziamento sin- 
cero è ad essi dovuto, ed io sono certa 
d'aver espressi con queste mie parole 
i sentimenti di tutti gl’intervenuti. 

Inappuatabile l'illuminazione — dopo 
l'incidente del conduttore spezzato, inap- 
puntabile il riscaldamento delll’ampie 
sale, ivappuntabile la gaiezza, inap- 
puotabili i ballabili ed inappuntabile 
persino il servizio del buffet anche 
quest'anno sostenuto da alcuni cortesi 
signori soci devolendone l'introito a be- 
neficio della Società stessa, 

Ecc; altri che col miglior buon umore 
sì rintanano dietro al banco, senza nem- 
mevo un sol momento provare il peso 
di questo loro saarificio, 

E soddisfatta, ammirata s..... stanca 
dal luago ballare, chiudo il mio arti- 
colo, rivolgando all'onorevole presidenza 
la domanda che viene naturale dopo il 
buon esito di questa festa: Arrivederei 
ancora prima che il carnovale finisca ? 

Contessa Minima 
Ballo «< Mercurio » 

Siamo alla vigilia di questo ballo, 
cho, per cura della ‘Società degli Agenti 
di Commercio, si darà al Minerva do- 
mani a sera, 

Abbiamo già largamente parlato di 
tutto ciò che si sta preparando per 
l'ottima sua riusaita, 6 quindi troviamo 
inutile ripeterlo, 
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È Vorremmo aggiungere però qualche 
itra cosa su certe... (aorpresa che si 
Ni.n00 preparando, e parlare di alcune 
E jscherate che interverranno alla veglia; 
Fa, pur troppo, l'indescrizione dei ero- 
sta stavolta non può essera resa pub- 
ca. 
toi domani interverrà... vedrà, chi 
iveco se ne asterrà verssrà di certo 
lomenica lacrime di compunzione. 

1 biglietti ed i palchi si vendono dal 
ignor Evrieo Mavfroi presso la ditta 
erza è Bravi, dal sig. Emo Bernardinis 
resso la ditta Carlo Nigg e C. 
R:eerdiamo agli interessati che i bi- 
etti non si venderanno alla porta 
lsl Teatro. 
In detta serata saranno suonati i se- 
lionti nuovi ballab.li. 
pint vÎf, polka N. N. 
dele, wazurka Enrieo Camerino 
sora e vinci, walzer Tito da Gles 
ina, polka N. N 

Veglia a Tolmezzo 

Per iniziativa del Consiglio Dirattivo 
(della Società Operaia di M. S. di Tol- 
Hezzo, la sera di mercoledì 1 febbraio 

3, si darà il solito granda Veglione 
ascherato nel teatro De Marchi gon- 
mente 6 gratuitamente conessso dal 
oprietario. 
#3 Condizioni ; Biglietti d'entrata indi- 
latintamente cent. 60. Abbonamento al 
‘fallo L. 3. Per ogni danza cont. 25. 
“hgresso alla loggia riservata o palco- 
atenico cent. 20, 
‘9 Orchestra distinta con nuovi a seelti 
Ilabili, caffè 6 ristoratore abbondan- 
{émente forniti, servizio inappuatabile. 
‘MBollettino dell’ istruz. pubb. 
X Il professore Bavilacqua, dell’ Istituto 
enico rigeve l'aumento sessennale, 
| professore Nallino è nominato vi- 
epreside del medesimo Istituto. 

1 professore Paronitti direttore della 
is Lola Tuenica, ricsva l'aumento del 
iffsaennio. 
[Jil professore Bindoni è nominato vi- 
[afdirettore della Squola Teanica di U- 
dine; il prof. Petronio di quella di Ci- 
jdale; il prof. Biasutti di quella di 
Berdenone. 
3 Sottoserizione 

per le minestre ai poveri 


ima precedente L. 442 
lo Francesco » 5 
chi avv. co. G. A. » 5 
ini Pietro » 5 


Totale L. 457 
Beneficenza 
Il sig. cav. Carlo Kechler ha elar- 
a questa Congregazione i seguenti 
olfetti : 
[Maglio da vomo n, 14, maglie da 
iddona n. 16, maglie da bambino n. 40, 
(tale da uomo paia 50, calze da donna 
x 83, calze da bambini p. 156. 
La Congregazione a nome dei poveri 
indo le più vive grazie al generoso be- 
fattore. 
Per Carlo Favotti 

i La tipografia Paternolli di Gorizia si 
di fatta editriee del discorso commemo - 
Irktivo letto nella sera del 30 dicembre 
1892, trigesimo della morte di Carlo 
Mavetti, nella sala della società « Ga- 
Binetto di lettura » dal presidente avv. 

lo Venuti. 

endesi alla  tipotrafia Patornolli in 
Gprizia”al prezzo di soldi 10. 


biovinotte che muere 
dopo una notte di ballo 
a mattina del 23 corr. verso le 4, 
Gerto Crosilla Giovanni di Giacome di 
bui 30, nel rineasare ha trovato steso 
MI suolo, sulla piazza di Liariis, già 
morto Fedele Daniele Antonio di anni 
di Giacomo e di Zaliani Giovanna di 
Ciavais frazione di quel comune. 
Dalla visita medica praticata dal dott. 
ffaslo Giuditti, si potò stabilire ehe 
giovine anzidetto sia morto per aon- 
tione del cervello e specialmente del 
mone, congestione dovuta al freddo 
tenso, a cui si è esposto il Fedole, in 
fho stato dell'organismo molto d sposto 
&j risentire l'effetto pericoloso di tale 
Susa per l'esauirimento a cui era in 
pieda, avendo ballato, bevuto 6 disor- 
Hinato tutta la notte precedente ed il 
Porno successivo. 




























Oggetto rinvenuti 
H Furono rinvenuti 6 vennero daposi- 
| presso il Municipio di Udine i se- 
enti oggetti: 
1. Un libro, I promossi sposi, di A. 
Manzoni, 
(12. Il tomo n. 113 dell’opera « Revue 
Pe deux Mondes» ottobre 1892. 
3. Un portamonete contenente pochi 
Gotesimi ed un biglietto della lottema 
zionale, esposizione italo-americana, 
Hua bicicletta inglese a gomme 
"A pneumatiche, 
8} ottimo stato del paso di kg. 16 tro- 
ffffi vendibile ai prezzo di L. 430. 
(Per informazioni rivolgersi all'Am- 
Miinistrazione del Giornale di Udine. 


























Ringraziaminio 


La fam'glia Bagio Moro prof.nda- 
mente commossa per le molte attesta- 
zioni d'amicizia avute nella Inttuosa gir- 
costanza dell’immatura perdita del suo 
amato Edoardo, ringrazia tutti quelli 
ghe vollero col loro concorso rendere 
l'ultimo tributo d'affetto e di compianto 
al povero estinto. 

Sente in pari tempo il dovere d’oster- 
nare la sua gratitudine alla spettabile 
famiglia Foramiti per avere gentilmente 
permesso, che la salma benedetta sia 
deposta nel suo tumulo, 

Chiede da ultimo venia, sa nell'acer- 
bità del dolore fosse ineersa in qualche 
involontaria ommissione. 

Cividale 26 gennaio 1893 

Onoranze funebri 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcia, in morte 
di Concina Ferdinando: Rizzani Leo- 
nardo L. 1; Rizzani famiglia ing. Au- 
tonio L. 1; Grillo Giovanai L. 2. 

di Francesconi Edoardo : Novelli 
Ermenegildo L. 1, 

di Moro Edoardo di Biagio: Lucci 
Viucenzo e famiglia L. 2; Da Siebert 
famiglia 1; Forster Ermando 2; ditta 
Avgalo Peressini 1; Calestino Ceria 1; 
Tellini fratelli 1; Volpe cav. Marco 1. 


Lasri ® fuornaLi 


La Giustizia, organo degii interessi del 
ceto legale in Italia, direttori avv. Vito Lu- 
ciani e avv. prof Carlo Lessona. 

Amminiatrazione: Roma, Via Venti Settem- 
bre, 122. — Direzione via della Vito, 146, E' 
vacito il numero 4 dell'anno corr. 

Condizioni d'abbonamento annuo L. 7, — 
Semestre L. 4 — trimestre L. 2.25 


Battaglia per l'Arte. Questo ottimo 
periolico esce ogni giovedì in Milavo. Diamo 
il sommario del N, 7: 

La Lirica di G. Marradi, di Luigi Zapport 
— Famiglia d'Artisti, di Attilio Centelli — Il 
Cento di Faust, di Gino Galletti — La Melattia, 
di S. Di Giacomo — Sonetti filosofici, di G. 
Aurelio Costanzo — Santimento e Natura, di 
Giovanni Segantini — Ermanno Suderman, di 
Giuseppe Campari — Note artiatiche : A_pro- 
posito di due Concerti della Società del Quar- 
tetto di Milano. 


—_ T————. -a_r_r__—_—__—m—__m 


I defraudi di Cuciniello 
1 suoi amori senili 
L'arresto di una sua amante 


Michele Cuciniello, l'ex direttore della 
sede di Roraa dsl Banco di Napoli, ora 
in carcere, attingeva a piene mani dalla 
cassa del Banco già da 15 anni. 

Ia mezzo a tanti scandali, e tante 
turpitudini, d'ogni genere, in sui que- 
st'uomo è ingolfato, si scorge anche la 
sozza figura di un sow/eneur che fa- 
ceva pagare profamatamente al vecohio 
libertino le sue lascivie. 

Il Caciniello aveva una amante che 
prediligeva e alla quale largiva in pro- 
fusione i denari del bsnso di Napoli. 
Costei, naturalmente, sentiva bisogno 
di amare qualcuno, e, non potendo il 
vecchio don Giovanni, soddisfare piena- 
mente il suo amore, essa aveva anche 
relazione con un giovane forte e robusto. 
Questi pareachis volte ha ricattato il 
commendatore; coll’ultima somma ehe 
gli è riuseito strappare, e che era più 
forte del solito, ha messo su un nego- 
zio che tuttora esiste, 

Cuciniello, innamorato della sua ge- 
nerosa Dulcinea, subiva ogai sorta di 
imposizioni, le quali davano spesso luogo 
a scandolose pubblicità, La sera prima 
del suo arresto, egli si recò in casa di 
questa amante cogli abiti da prete, goi 
baff rasi 6 la chierica, coperto da un 
ampia pelliccia. Egli chiese ospitalità 
ma gli venne negata. 

Allora il povere commendatore pregò, 
scongiurò, pianse, ma inutilmente, Le 
rammentò le enormi somme regalatele, 
che superano le 200 mila lire, e mise 
inoltre a di lei disposizione le ultima 
100 mila che possedeva. La furba donna 
accettò il denaro ma poi gli diede que- 
sto consiglio: — Andate presso la vo- 
stra amica Carolina Hadyn; ivi non 
sarete scoperto. 

Il veechio libertino accettò il consi- 
glio. La mattina seguente la questura 
come sapete, era avvisata del luogo di 
rifagio di Cucinielo. La sua ingrata 
amante, per godersi impunemente i de- 
nari, di cui era in possssso, aveva fatto 
denunziare il Cuciniello, il quale alla 
sua volta, si è vendicato denunziando 
l'amante. 

Alle 5 1/2 p. di mercoledì 29, |’ ispet- 
tore Mandolesi, aveado avuto il man- 
dato di arrestare la serta Antonia Lupi 
abitante lungo il Tevere, in via Mel- 
lini n. 51, la feca chiamare nel suo 
ufficio per mezzo di una guardia. Quivi 
l' ispettore annuoz è alla Lupi che do- 
vova farle subire un confronto col Cu- 
ciniello, pregandola inoltre di recarsi 
con luì in curdere, Saliti entrambi in 
una vettura chiusa, l’ ispettore Mando- 
lesi condusse la donna nelle carceri del 
Buon Pastore dove ie mostrò il man- 
duto di cattura. Queste precauzioni nel 

orre la Lupi in arresto, furono prese 
per evitare delle dimostrazioni, 





GIORNALE DI 


UDINE 


Sapendosi già cho la Lupi aveva su- 
bite alcune perquisizioni, nelle quali, si 
diceva, fosse stata rinvenuta una parte 
dei quattrini rubati dal Cuciniello, il 
mandato di arresto fu staccato per or- 
dine del gindiae istruttore per compli- 
cità di peculato col Cuciniello stesso, 
Ma, dopo le numerose perquisizioni che 
furono fatte alla Lupi, venne smentita 
la voee corsa; giacchè presso di lei 
non fu trovato il becco di un quat- 
trino, ma soltante delle letters incon- 
cludenti, 

Si assicura invece cha la Lupi tro- 
vavasi in ristrettezze finanziarie tali da 
doversi associare altre persone per l’eser- 
cizio del suo stabilimento, che contiene 
diecinove iocalij e nel quale lavorano 
una ventina fra sarte e modiste 

E’ bensì vero che la signora Lupi ha 
avuto una relazione col Cuciniello, ma 
questa è cessata da qualche mese. 

Aozi la signora si lamentava di 
questo abbandono ingiust'ficato. Essa è 
una donna sui 43 anni bruna grassoccia, 
alta, un po’ grossolana nel fisico, ma 
però molto elegante nel vestire. 

Si dice che sia la vedova di un certo 
Muecioli; ma, secondo alcuni, suo ma- 
rito sarabbe tuttora vivente e devrebbe 
trovarsi in America. 

La Lupi è nativa di Rieti ed. ha 
quattro figlie, di cui una è maritata a 
un noto negoziante di Roma. 

Qassta figlia anzi stamane ignorava 
ancora la sorte toccata alla propria 
madre, 6 quando ricevette il triste au- 
nunzio, impallidt e svenne, 





Un blocco d’oro 
Un blouco d'oro del peso di 225 ck. 
e del valora di 750 mila franchi deve 
essere spadito all'Esposizione di Chieago 
da ua proprietario delle miniere d'He- 
lena. 





La statistica della Terra 


La terra conta circa 1,500 000.000 
d’abitanti — divisi quasi in mumero 
eguale fera i due sessi. 

La media della vita umana è di 33 
anni, ma il quarto degli uomini muore 





I var taggi che vengono da e'ò sono 
fortiss mi. Oltre ai vantaggi igienici e 
per la pulizia dei locali, oltre alla ces 
sazione di una cosa molto ineomoda, si 
ha questo di utile: che si possono ag- 
dendera 0 spegnere i fuochi del'e cal- 
daia in un momento — che vengono 
cosi a sopprmersi le griglie, a tutti 
quelli altri costosi apparecchi che si 
atilizzano tutti gli elementi di calorico 
contenuti nel carbone. 

Infice saranno da ciò soppressi i fu- 
mivori ehe fiso ad ora farono più che 
di vauteggio, di imbarazzo alle officine 
per la loro tuttora imperfetta costru- 
zione, e il pocofregolare funzionamauto. 

o 


La ricchezza degli Stati Uniti 

Dall'ultimo censimento la fortuna 
degli Stati Upiti si è accresciuta per 
cerca 103 sterline (2575 lire) per ogoi 
abitante nel 1860 — di 156 sterline 
(3900 lire) nel 1870 — 174 sterline 
(4350 lire) nel 1880 — ed a quasi 200 
sterline (3000 lire) nel 1889. — Sta- 
tisticarente, chi tiene il primo posto 
è lo Stato di Nuova York, vengono 
quindi in seguito la Pensilvavia, il Mas- 
sachussett, l'Ohio, la California, ece. 








Telegrammi 


Un petardo al Quirinale 


Roma, 26. Ieri sera alie 830 
scoppiò, con forte detonazione, un pe- 
tardo, innanzi al palazzo del Quirinale 
in via Venti settembre, 

Si danno tre versioni sul fatto : o il 
petardo fu deposto con la miceia ac- 
eesa all'angolo della ficestra; 0, come 
pare il pù probabile, gittato da va 
landau entro cui erano due persone, 
col cocch'ere senza livrea. 

Accorsero i cerazzieri, ispettori, de- 
legati, carabinieri, questuripi, Ma finora 
nessun arresto sì fece. 


Alla Camera francese 
Parigi, 26, Discutendosi il bi- 
lancio dell’ interno Millewrje e Flourens 





prima di raggiangere il quindieesimo 
anno, 

Una persona su 1000 raggiunge l’età 
di 100 anni; 60 su 1000 quella di 65 
anni, e 400 su 1000 quella di 30 anni. 

Ogni anno, muoiono circa 33.033.033 
persone, cioè 92874 al giorno, 3730 
all'ora, 60 al minuto primo s 1 al mi- 
nuto secondo. 

Ogni 100 morti vi sono 116 nascite. 
La guerre e le epidemie stabilisoono la 
normalità fra le une e le altre. Senza 
quelle cause il nostro globo diverrebbe 
bea presto troppo piacolo per tutta l'u- 
manità. . 





Sine a quale altezza vola un'aquila 

L'aquila imperiale, la più grande di 
tutte le aquile conosciute, vola ad un'al- 
tezza che varia da 10,000 a 15,000 
piedi (3300 a 5000 metri circa). Essa 
vive nell'America del Sad è abita le 
alte montagne di questa regione. Solo 
il Condor delle Ande puo volare p.ù in 
alto dell'aquila; egli si oleva sino a sei 
miglia inglesi (9000 metri). Quando l'a- 
quila si siancia al volo essa seompare 
agli occhi di tutti in capua tre minuti. 


—— 


Protezione degli alligatori nella F.orida 
Il Governo della Florida ha recente. 
mente promulgata una logge relativa 
alla protezione degli alligatori, — Questi 
sauriani, stretti da ogni parte, in causa 
della loro pelle ecsì apprezzata in cvm- 
mercio, erano minacciati di una distru- 
zione totale; ma alla loro scomparsa 
progressiva corrispondeva un spavente- 
vole aumento di fopîi da canna che da- 
vastavano le piantagioni e rovinavano 
gli agricoltori. E' per qussto motivo 
che il geverno delia Fiorida, ha proi- 
bito, sotto pena di forussime multe, di 
uscidere gh alligatori all'epoca dell’ac- 
coppiamento, s ciò per tre anni. 

















Un ragno terribile 

Diversi giornali americani parlano di 
un nuovo ragno che avrebbe fatta la 
sua comparsa ia diverae vallate del Mes- 
sico e che, più grosso e più velenoso 
ancora dolla tarantola, non esita ad 
attaccare le persone. Esso avrebbs già 
fatto diverse vittime, 





La soppressione del fumo 
nelia combustione dei cacbon fossile 


Il problema della soppressione del 
famo nella combustione del carbon fos- 
sile ha finalmente trovato la sua solu- 
ZIONE, 

La scoperta è stata fatta in Germa- 
nia, ed il processo è dei più facili, 

Il carbone è ridotto prima in polvere 
fiv:issima, Un apparecchio molto sem- 
plise permette di versara questa pol- 
vere nel faoco delle macchine dove 
bracia immediatamente producendo una 
fiamma viva. Così noa vi rimane la più 
lieve trascia di fumo, 


approvano l'espulsione dei giornalisti 
esteri. 

A proposito dei fondi segreti sorge 
vivacissima discussione; Chiehe, bou- 
langista, ne propone la aoppressione. 

Il capitolo sui fondi segreti fu poi 
approvato con voti 303 contro 182. 
VIZI E 

Ieri cossava di vivere in Flambro, 

Concina Ferdinando 
laseiando una grande eredità d' affetti 
a tutti colero che ebbero la fortuna di 
poterlo avvicinare. 

Laborioso, integerrimo, capace solo 
di far bene, nel lungo corso della sua 
vita non ha rosi mancato ai suoi do- 
veri di galantuomo e di cittadino, 

Possano tutti, e noi pure, lassiare 
questa terra e i nostri cari senza ri- 
morsi e con una coscienza così iateme- 
rata, è valga il suo esempio per edu- 
carci nella nobile missione della retti- 
tudine e dell'amore del prossimo. 

Talmassona, 25 gennaio 1893, 


B. P.- DG.B.- T.N. - G. B, 
0. F.- F.R.-IB 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, £7 gennaio 1393 
Rendita 26 gon.127 gen. 


tal 5% contanti 9450] 9480 
» fine mese . . .| 94.50] 9460 
Obbligazioni Asse Ecalea. b99/ | 87.=| 97— 
@bbligazioni 
Ferrovie Meridionali + | 36.—| 366 
>»  30/pitaliano . | 292] R92T 
Fondiaria Banca Nazion, 4 %g | 488-—-| 450.— 
» » >» 4} 401-498 
» 50/, Baneo Napoli | 470.—| 470.— 
Fer, Udine-Pont.. . . +. .] 470.—} 470.- 
Fond. Cassa Risp. Milano 50/ { 506.—} 5061 
Prestito Provincia di Udine. { 100.— 100,— 
Azîieni 
Bunea Nazionale . . . .. 1315,—{1350, — 
» diUdine . . .., 1122] 112, 
» Popolare Friulana. . | 112—| 112— 
> GooperativaUdinese . | 20.—| 22— 
Co tonifisio Udinese . . . . [1040.—-{1040.— 
» Veneto . . . .|248—| 248 
Società Tramvia di Udine ,| 97.1 87— 
» for Mer, | Gdl] 630- 
» » Mediterranee » 525.—| 690.— 
Cambi e Valute 
Francis shequé | 104.25] 104,30 
Germania » 128.30] 128,30 
Londra » 2615] 26.19 
Austria e Baneonote > L164/21 3.16,— 
Napoleoni » 20.80) 20.80 
Ultimi diupasel 
Ohiusura Parigi 90.40) 8065 


là. Boulevarda, ore 114/y pom, 
Tendenza buona 





Orravio Qua 





Lo, gerente responuabila, 





KRAPFEN 


Darante il carnevale noll'Offelleria 
Doria si fanno gli squisiti Krapfer 
{uso Vienna) che si trovano daldi 
ogni sera alle ore È pom, 


Stabilimento Balneare Comun. 


Vedi avviso in 4* pagina 
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LOTTERIA 
ITALO - AMERICANA 


Estrazione irrevocabile 
iii iii 
30 fissata per legge governativa 

AP! LE 1893 


Premi da Lire 
TA REI NE 


200.000 | 100,000 
10,000 { 5,000 | 6_minori 

Programma gratis a ri- 
chiesta, son distinta del 
premi e dei DONI ai come 
pratori di Biglietti da 10 
e da 100 numeri, presso 
tutti | BANCHIERI è 
CAMBI ova TE 
Regno, od Ha 





nel 








Banca F." CASARETO di F.° 


B Genova 





mir = 


OSTERIA ALLA CARNIELLA 


diretta dalla signora Maria Pantaleoni 
fuori Porta Gemona 
Eccellenti vini nostrani 
e squisite cibarie 


ZZZ pp 


| PER TOSSI E CATARRI | 
Ì 








USATE CON SICURTA 


E Ja Lichenina al catrame Valente 


di gradito sapore quanto l' anisetlo 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito UNICO PRESSO 
I. VALENTE-ISERNIA 












Conversione 
dl Rendite e titoli Ferroviari 
Austre « Ungarici. 


In seguito agli accordi presi colla Fi- 
liale dello Stabilimento Austriaco di 
Credito in Trieste il Cambio Valute G.u- 
seppe Conti si assume di ricevere î ti- 
toli di Rendita e quelli ferroviari Au- 
stro Uugarici soggetti alla conversione 
onde procurare quelli nuovi contro la 
semplice spesa di assicurazione postale. 


AVVISO 


Fuori porta Pracchiuso, caga Nardini 
si è riattivata la vendita del lotame 
proveniente dalle Scuderie Militari; chi 
vuole acquistarne si rivolga all’ Irapresa 
Leîtiere Militari, casa Nardini, Udine. 








Disturbi nelia digestione, catarro dello 
stomaco. dispepsia, inappetenza, bruciore 
nello stomaco ace. ecc, come pur catarro, 
degli organi vespiratorii, iugorghi, tosse, 
raucedina seno le malattie le quali pos- 
sono essere curate con la 


alcalina purissima 


ottenendone i più soddiafacenti risultati 
4 detta dello ‘più celebrate autorità men 
iche, 





Si trova nelle principali {Farmacie 














BIBLIOTE 


“RIASSUME 





















STABILIMENTO BALNEARE COMUNALE 


Di UDINE 


La Direzione di questo Stabilimento si fa dovere avvisare che col 
giorno 1 gennaio venne aperto il nuovo Gabinetto idro-elettro-tera- 
pico col seguente 


CRARIO 


dal I gennaio a tutto Marzo dalle ore 9 ant, alle 2 pom. 
I aprile Settembre n 6 al tramonto del sole 
» 1 ottobre » dicembre» 9 » alle 2 pom. 
Consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. 


TARIFFA 


” » » 


Un bagno semplice in camerino L. 1.50 
Un bagno semplice in camerino con doccia a piccola pressione >» 2.— 
Un bagno a vapore n BI 
Un bagno meditato L. 1.50 più l'importo del medicinale n 0,00 
Un bagno caldo semplice od a vapore con doccia fredda a 

forte pressione od immersione in piscina » 2.50 
Mezzo bagno » 1.50 
Mezzo bagno con impacco o con bagno caldo od a vapore o 

con doccia scozzese "3 
Un impacco n2- 
Un impacco con doccia fredda ” 2.50 
Un impacco con doccia scozzese » BI 
Una doccia fredda a forte pressione n 1° 
Una doccia scozzese n forte pressione » 2 
Un semicupio ad acqua ferma od a doccia fredda n L_ 
Un semicupio politernico a corrente continua n 2° 
Un pediluvio politermico » 1 


Un ” E 
Un 


bagno idroelettrico 
bagno idroelettrico medicato I. 5 più l'importo del medicinale. 
Gli abbonamenti per non meno di 6 bagni, doccie ecc. si fanno 
con lo sconto del 10p: 0), e col ribasso del 20 p, 0/9 se per bagni 12. 
Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso l’abbona- 
mento di 6 pure con lo sconto del 20 0/g. 
TI biglietto è personale ed è valido per giorni 10 se per 6 bagni, 
per giorni 24 se per 12, 
Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi 


Consulto medico L. 5. 


Ad ogni singolo bagnante l’amministrazione fornisce la lingeria 
riscaldata nell'inverno; e cio8 un lenzrolo e 2 asciugamani, od ur ac- 
cappatoio e 2 asciugamani secondo la qualità del bagno, più un pic- 
colo grembiale. 

E fatto obbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperta 
di lana per gl’impacchi e le cuffie per doccie, le quali segnate con 
tessera saranno debitamente conservate per cura della Direzione. 
Nessuno avrà diritto di accedere nel Gabinetto a scopo terapico 
se non munito della diagnosi del medico curante, ed alle di cui pre- 
serizioni la direzione ottempererà scrupolosamente, salvo modifiche 
reputate necessarie dalla stessa in corso di cura. 
na Per i bagni semplici in camerino e per le brevi docciature fredde 
a scopo igienico, basta essere muniti del relativo biglietto d’ ingresso. 


La Direzione 


Le inserzioni dall'estero per il nostro giornale si ricevono ese 


GIORNALE DI UDINE 








IGIENE ceLLA TESTA 
TONICO 








E RICOSTITUENTE 


LA MIGLIORE ACQUA 


Per la testa per lo sviluppo dei capelli. Prezzo 
della Bottiglia L. 2. 


Preparato da Zempt frères Profumieri chimici — Napoli 

Si vende in UDINE presso F. Minisini in fondo Mercatovecchio, 
Lange e Del Negro via Rialto 9, Bosero A. farmacista — ed in tutta 
Italia dai principali profumieri, parracchferi e farmacisti, 






ANTI-BACILLARE 


RIMEDIO CONTRO LA. TISI 
preparato con processo speciale dal proî, SALVATORE GAROTALO 








Approvato dal Consiglio Superiore di Sanità; prescritto dai medici a tutti 
gli individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro polmonale acuto e cronico, 
affezioni della laringe e della trachea. 


L' «Anti-Bacillare », preparato a base di creosoto, balsamo di Tolìù, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole 
impedisce subito i progressi del male, uecidendo il bacillo di Koch. 
Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinfor- 
zando lo stomaco e promuovendo l’appettito. La tosse, la febbre, l’ e- 
spettorazione, i sudori notturni e tutti gli altri sintomi della consun- 





























Esigere marca di Fabbrica Hòrim - diffidare dall' imitazione Ria 
a s Udine a 
LOMBAGGINE A fe 
ii Ù | Per g 
— Non avresti un rimedio per la lombaggine? Ho provato tutto maggio 
le unzioni degli speziali, tutte le ventose e i vescicanti dei medici, Sime 
e un mese si e l’altro no, son preso dai miei dolori, ia Un nu 
— Porta ;er tutto l’anno le lane IERION, le quali son di 3 
tutta lana e lana di tutte pecore e neppur guastate dalle tinture o B sà 
vedrai che la lombaggine andrà in casa d'altri; cioè in casa degli ore 
amici del cotene e della seta e tu ne disimparerai perfino il nome, E emma 
— Corro subito a provvedermi e ti ubbidisco. J 
ini 
Vendita presso Enrico Mason, Rea Giuseppe - UDINE . B | frutti 
Unione militare Roma - ‘Milano - Torino - Spezia - Napci E 
G. C. HÉRION, Venezia, spedisco a richiesta catalogo gratis La pa 
id 
Diploma all' Esposizione Nazionale d' Igiene - Milano 1891 fi _ è un 
Pr emiale all'Esposis. Naz. 1891-92 in Palermo con Med. d'Arge: lo o ehe si 
AE A E EIA CRA ST ERRO Noi | 
@- idr pe rn la pesi 
; possa 
ACQUA DELLA CORONA | is» 
È ° È bandire, 
Tintura progressiva n fre 
Ristoratrice dei capelli e della barba oa 
preparala dalla premiala profumeria ni . 9 
ANTONIO LONGEGA sue è 
. VENEZIA, gentili, 
Questa nuova «tintura» assoluta- {ci vieto 







fmente innocua, preparata in con- 
sormità delle vigenti disposizioni 
sanitarie, possiede la facoltà di re- 
titnuire ai cappelli ed alla barba 
il loro primitivo colore. 





Essa è la più rapida delle tinture progressive, senza macchiare 
affatto nè la pelle nè la biancheria, tinge in pochissimi giorni 
i capelli e la barba d'un castagno c nero perfetto. 

È preferibile a tutte le altre perchè anche la piu economica, 
non costanto che soltanto 


è oltra 
governi 
5] delle fi 
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| | 
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ILLOLE — 
CREOSOTINA 


N 
: [Tosi 
dl RAFFREDDORI 
i CATARRI 





Ai sofferenti di debolezza virile 


COLPE GIOVANILI 


OVVERO 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Nozioni, consigli e metodo curativo 
necessari agli infelici che soffrono 
debolezza degli organi genitali, pollu- 
zioni, perdite diurne, impotenza, ed 
altre malattie segrete in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in-16 con 
“ incisione che si spedisce con se- 
gretezza dal suo autore P. E. Singer, 
viale Venezia 28, Milano, contrv 
cartolina - vaglia o francobolli da 
Lire 83, più cent. 80 per la racco 
mandazione. 


Si acquista in Udine presso 
l'Ufficio del nostro Giornale. 








RAUCEDINI 
BRONGHITI 
INFLUENZA, Ecc. 


Pillole di 

‘+ Creosotina 
muova préparazionò' dal Creo. 
soto di Feggio avente azione 
terapeutica superiore al Creo- 
soto stesso, al catrame 6 pre- 
parati. congeneri. 


. 








pillole di. 
Creosotina 


l'Hanno azione pronta eu efficace, 
Hanno grato sapore. 
Non producono alcuna Irritazione: 


GRATIS stutazione tirapone 


tica e composizione chimica 
della Creosotina. 


Flacone di 60 pilfole L. 2 


Proprietari: DOMPÈ-ADAMI 
Farmacisti-chimici 


Corso San Celso, n. 10 
MILANO 


PRESSO LA 


Premiata fabbrica di carrozze 
di 


Luigi Ferro 


in Palmanova 








trovasi un ricchissimo assortimento di 
carrozze di tutti i generi e di tutti i 
gusti, come Landaulet, Coupé, Milord, 
Vis-a-vis, Pfaéion, Break, Victoria, 
Cavagnel a, cesta, ecc. ecc. 

I prezzi sono di tutta convenienza, 





lo UDINE presso le 
farmacie F. Comelli e 
L. Bifigioli; 











RETTIFICATA E PROFUMATA 


per sanare le serepolatàre della pelle e-preservarla da qual- 
siasi malattia cutanea, conserva fresca la carnagicne. dando 
alla medesima finezza e ‘trasparenza, 


Un flseon, che costa L. 0,75, è vendibile presso”l'Ufficio An- 
nunzi del nostro giornale. 








FIORI FRESCHI 


si possono avere ogoi giorno dal sig. G. Muzzolini, via Cavour N. 15 
























































TROVASI VENDIBILE 
DROGHIERI E 






PRESSO TUTTI | FARMACISTI, 
SALUMIERI DEL REGNO, 











GRANDE MEDAGLIA D’ORO 
ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
‘  8I PARIGI 1889 














ACQUISTATE LA RINOMATA 


CARTA D'ARMENIA 
CHE SERVE PER PROFUMARE LE STANZE 
Un pacchetto costa cent. 80 e si acquista presso il nostro giornale 






























zione, migliorano sin da principio e cessano rapidamente con l'uso ; iti 
regolare dell’« Anti-Bacillare. » i 5 Lire ui bottiglia NALE DI UDINE Tra 
Prezzo di ogni bottiglia, con istruzfone, L. 4 o si trova io vendita prosso cio del GIORNALE D o dall's 
(Aggiungendo Z. 1 per spese di posta e di imballaggio, si spe- retata ro ° fino al 
disce in tutto il Regno, medianta pacco postale). . greche 
Ò sp pnlse dendaito in PALERMO, presso la Farmacia Nazionale, vi L. 2.50 bottiel: mana, 
'orinieri, — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da aL 2. la bottiglia 

cartolina-vaglia. ELIXIR SALUTE presso l'Ufficio del no- [4 *8t@n® 
Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio. stro giornale. tivo av 
si 5 sl e poi è 

[iii ie ce °° — —’ Nel 
nobile 

CORIERIZI TR FARCICALI CNS SV RNZINZINNI III TITTI RITI VIII 1] aumen 

$ 53 Medeslie - 25 Diplomi Ò soppor 
944. 4 È tenta 1 

YA Arion 

Bitter Dennior Inlerlakeni | st 

AMARO TERE MICOSTITUENTE H ‘ pr 
Unici conce. iosarl per litalla î ” 3 S sali 
Danone - MARIDATI & VANELLINI - nano dl 3 È fr 

Ò —_——_—_ A donne, 
HO Venlasi pros» Ceria Celestino, l'quorista — 3 L I N E A R E D S T A R E Fai go 

8 Brars P.itcan, Biach ff — Caffè Corzza — Ss 8 Per 
M Dorta Fra':lli, negiza x 3 8 natura 
S Vapori postali Reali Belgi fra 3 attace 
> i ten 

2 /a MET BO Ra SI & (percio 

3 TW ATETDW dî - “WeqPpER Na 8 chici, 
= BERE EIDESELEREA A i Bigi 

ìS Direttamente senza trasbordo — Tutti vapori di prima La 

s classe — Prezzi moderati — Eccellenti installazioni pei 8 saera 

s passeggeri. = dere | 

ERRE ZirinZIONI 3 Rivolgersi a: von der Becke e Marsily, Anversa - Giuseppe ® vittime 

R}) ALLE PRIMARIE ESPOSIZIONI MONDIALI FL DAL 1867. UOHI CONCORSO DAL 1885 IN PO 3 Strasser, Innsbruck. S 73 gendar 
RANDE COMODITAE RISPARI,G OTTIMO RICOSTITUEN7, & poteva 
IIBISPENSABILE MOGHI FANIOLIA ECONOITA PER OEDOLI MALATI E CONVALESCERI 4 . pr) poichè 
permea PROD rio mero LT RINNOVATA 

. ; di chico 

azzurro (9 nell’ or 

ininchiostii Zoe È _— 





TITTI TTM VIVDIVTI VIVA 


TITTI VITI VIVI 


RELAMIANIAAAIA MATA 


Y Ma 

seo o ad Or 

0° CA occhi 

Mea G» sono t 

gioia, 

Questa polvere è un rimedio efficacissimo” per preser ì pale 

vare i denti dalla carie; neutralizza lo sgradevole odore del gio 
prodotto dai guasti, dà freschezza alla bocca, pulisce lo d I 
smalto, rendendoli pari all'avorio, è l’unica specialità sino ; tratto 

ad ora conosciuta come la più efficace e la più a buon-mercato. ggiero 1 
Eleganti scattole grandi L. 1 — piccole cont. 50 i Di i 

sì trovano vendibili in Udine presso l' Ufficio i 7 Pi 

S del nostro Giornale. PO na nai pi Impi 
ADA è 

FRATMONMAAIANTIAI cognannommenenea © artico 
MNALANARAN RARARANA: gd arrivai 

leva ir 

tutti g 


trauqui 


